
2 profumi per maggio
“Ben venga Maggio e il gonfalone amico, ben venga primavera
Il nuovo amore getti via l’antico nell’ombra della sera
Ben venga Maggio, ben venga la rosa, che dei poeti è il fiore
Mentre la canto con la mia chitarra, brindo a Cenne e a
Folgore”
Così scrive Francesco Guccini nella Canzone dei Dodici Mesi. 

Quando pensiamo al mese di maggio, il pensiero evoca immagini
di luce, sole, bel tempo, rose, canti di uccelli, voli di
rondini. Non sappiamo voi, ma noi quando iniziamo a sentire
aria  di  primavera  sentiamo  voglia  di  profumi  fioriti,
luminosi,  anche  un  po’  fruttati…

Per questo mese quindi vi vogliamo consigliare due profumi che
potete trovare facilmente, profumi cosiddetti “commerciali” ma
con un DNA distintivo e particolare. Il primo è prettamente
femminile, mentre il secondo è assolutamente unisex e fuori
dal comune. Parliamo di J’adore l’Or di Dior e di Mémoire
d’une Odeur di Gucci.

Da quando nel 2021 Dior annunciò la nomina del grande maestro
profumiere  Francis  Kurkdjian  (che  aveva  già  creato  due
fragranze  della  Collection  Privée,  tra  l’altro  riformulate
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proprio  dopo  la  nomina)  quale  direttore  creativo  delle
Fragranze  di  Parfums  Christian  Dior,  gli  esperti  ed
appassionati hanno aspettato con ansia il primo lavoro dell’ex
enfant  prodige  della  profumeria  francese.  E  che  lavoro:
Kurkdjian si è cimentato nientemeno che con la riscrittura di
uno dei più celebri e celebrati blockbuster della profumeria
moderna, che dalla sua uscita nel 1999 è sempre stato ai primi
posti nelle classifiche e non ha mai perso un colpo. J’adore,
per l’appunto.

La svolta cruciale dell’aggiornamento trova le sue radici nel
termine “d’oro”. «Pensavo che l’oro a 24 carati fosse puro, ma
in  realtà,  per  ottenere  l’oro  più  puro,  è  necessario
riscaldare il metallo fino a renderlo liquido e continuare a
riscaldarlo finché le impurità non scompaiono», ha spiegato
Kurkdjian in alcune interviste.

Questo concetto ha suscitato la domanda su che cosa sarebbe
accaduto se si fosse applicato lo stesso processo a J’adore.
Il risultato è una versione della fragranza originale più
rotonda e morbida, ispirata dal desiderio di Kurkdjian di
esaltare la purezza dei fiori, enfatizzandone i contorni e le
sfumature  sfaccettate.  Le  note  olfattive  includono  fiori
d’arancio, gelsomino grandiflorum e rosa, tutte in assoluta,
cioè in massima concentrazione. I fiori d’arancio conferiscono
luminosità  e  rotondità,  accentuando  la  femminilità  della
fragranza,  mentre  il  gelsomino  è  potente  e  discreto,
accompagnato da sfumature di mandorla, mango e banana. La rosa
centifolia è una rosa carnale, rotonda ed esuberante: questi
ingredienti sono il vero oro di J’adore. E questa versione
trasforma questo iconico profumo da dolce e giovane essenza
floreale a un aroma più maturo e complesso.



Con Mémoire d’une Odeur la Maison Gucci ha voluto creare una
nuova famiglia olfattiva, definita come minerale aromatica. In
effetti, Mémoire è un profumo che si fatica ad incasellare in
una  precisa  etichetta.  Mescolati  dal  maestro  profumiere
Alberto Morillas, gli ingredienti inattesi ed enigmatici di
questa fragranza creano un elisir unisex e intramontabile; è
una  fragranza  senza  tempo  e  senza  genere,  ed  è  la  prima
fragranza unisex creata da Gucci. Definito da una nota di
camomilla romana, questo particolare fiore della fragranza è
stato scelto da Alessandro Michele, all’epoca (siamo nel 2019)
direttore creativo della Maison. 

La  camomilla  romana  cresce  intorno  a  Roma  in  giardini
terrazzati a partire dal XVI secolo e ha un profumo verde
aromatico, con un carattere che irradia gioia e una nota dolce
aromatica di miele e mela verde. Mémoire d’une Odeur mescola
la camomilla romana con i petali di gelsomino indiano per
donare tenerezza, preziose note muschiate per la profondità e
legni  nobili,  tra  cui  il  caldo  e  luminoso  sandalo  e  il
delicato e leggero legno di cedro, un albero dalla grande
forza  con  radici  profonde  e  un’irresistibile  nota  alla
vaniglia. La confezione esterna, di colore verde, presenta un
motivo  a  stelle  ispirato  agli  affreschi  di  Giotto  nella
Cappella degli Scrovegni di Padova.
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In un periodo attuale in cui la profumeria sta assecondando il
gusto imperante per i profumi “bombazza”, persistenti, dalla
grande scia, Mémoire d’une Odeur se ne discosta totalmente: è
un profumo intimo, discreto ed estremamente elegante. Noi lo
adoriamo, e lo consigliamo a tutti coloro che amano le note
verdi,  fresche,  a  tratti  anche  pungenti,  e  a  coloro  che
vogliono un profumo distintivo e diverso dal solito.

E voi: quali sono i profumi che amate indossare in questo
periodo? Fatecelo sapere nei commenti !


